PROFESSIONE GEOMETRA  

                                                                              del Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati 
Esproprio aree agricole. La Corte di Cassazione ha indicato i criteri per l'applicazione alle aree agricole dell'indennizzo pari al valore venale del bene, ritenendo  illegittimo l'indennizzo parametrico. 
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La prima sezione civile della Corte di Cassazione, con la sentenza n. 19936 del 29 settembre 2011 (allegata), ha individuato i casi in cui, a seguito della sentenza 181/2011 della Corte Costituzionale, per l'esproprio di suoli agricoli non edificabili, in luogo di un indennizzo parametrico definito dal valore agricolo medio, è dovuto un indennizzo pari al valore venale del bene, fissato dall'art. 39 della legge 25 giugno 1865 n. 2359.
Al riguardo la Suprema Corte ha stabilito che il criterio del valore venale non si applica ai soli rapporti ormai esauriti in modo definitivo (per avvenuta formazione del giudicato o per essersi verificato altro evento cui l'ordinamento collega il consolidamento del rapporto medesimo) ovvero per essersi verificate preclusioni processuali (o decadenze e prescrizioni non direttamente investite, nei loro presupposti normativi, dalla pronuncia d'incostituzionalità); viceversa si applica nel caso in cui l'interessato, mediante apposita azione non ancora conclusa, abbia impedito la definitiva ed immodificabile determinazione dell'indennità.
Con l'occasione la Suprema Corte ha aggiunto che, “per la determinazione del valore venale del bene, è consentito dimostrare, in base ad una documentata valutazione di mercato (determinata sempre all'interno della categoria suoli inedificabili e anche attraverso rigorose indagini tecniche), che il valore agricolo sia mutato e/o aumentato in conseguenza di una diversa destinazione del bene, egualmente compatibile con la sua ormai accertata non edificabilità tramite una autorizzabile utilizzazione intermedia tra l'agricola e l'edificatoria (parcheggi, impianti sportivi, ecc.)”.

	
	
	

	
	Cordiali saluti.   
La Segreteria


	


